
ProLn. 18821/2016/Arca IV 

EPC 

Area Immigrazione 

Avellino, lì 1/9/2016 

AI SIGG. SINDACI E COMMISSARI PREFETfiZI 

DEI COMUNI DELLA PROVINCIA 

LORO SEDI 

AMBITO TERRITORIALE A/1 ARIANO IRPINO 

AL SIG PRESIDENTE FRANCESCO PIZZILLO 

AL SIG COORDINATORE PIPPO GIUSEPPE 

AMBITO TERRITORIALE A/2 MERCOGLIANO 

AL SIG PRESIDENTE AVV. GIACOMO DELLO RUSSO 

AL SIG COORDINATORE CARMINE ARGENIO 

AMBITO TERRITORIALE A/3 LIONI 

AL SIG PRESIDENTE RAFFELE FARESE 

AL SIG.COORDINATORE MARCELLA ZUCCARDI 

AMBITO TERRITORIALE A/4 AVELLINO 

AL SIG SINDACO AVELLINO- PRESIDENTE 

ALL'ASSESSORE DR CILLO-DELEGATO 

AL SIG.COORDINATORE CARMELA CORTESE 

AMBITO TERRITORIALE A/5 ATRIPALDA 

AL SIG SINDACO ATRIPALDA- PRESIDENTE 

AL SIG.COORDINATORE DR DE BALSIO 

AMBITO TERRITORIALE A/6 MUGNANO 

AL SIG SINDACO MUGNANO DEL C.- PRESIDENTE 
AL SIG.COORDINATORE DR.SSA MARIA TARANTINO 

AL SERVIZIO CENTRALE SPRAR ROMA 

AL SIG PRESIDENTE ANCI 

OGGETTO: D.M. 10/8/2016 recante "Modalità di accesso da parte degli Enti Locali ai finanziamenti 

del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo per la predisposizione dei servizi di 

accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari di permesso 

umanitario, nonché approvazione delle linee guida per il funzionamento del Sistema di Protezione per i 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR)" 

Per opportuna conoscenza e per aderire ad analoga richiesta del Ministero d eli' Interno, si informa 

che sulla G.U. del 27 agosto u.sc. è stato pubblicato il decreto del Ministro dell'Interno 10 agosto 
2016 che riforma l'accesso allo SPRAR introducendo una nuova disciplina per i finanziamenti da 

parte del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo. 

Il decreto innova sensibilmente le modalità di accesso degli enti locali al finanziamento delle 

strutture di accoglienza nell'ambito della rete SPRAR, con il dichiarato intento di dare stabiJità ai 

progetti già avviati e semplificare il procedimento di accesso dei nuovi progetti. 
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Tali obiettivi si traducono in due procedure riservate, da una parte, agli enti locali che hanno già 

ottenuto il finanziamento e che intendono proseguire la conduzione del progetto di accoglienza 

nell'ambito della rete SPRAR, dall'altra, agli enti locali che non avendo avviato alcuna attività di tal 

genere sono interessati a presentare domanda di finanziamento per un nuovo progetto di accoglienza. 

Il nuovo sistema, pertanto, nel consolidare la rete di accoglienza già costituita, consente il suo 

ampliamento senza necessità di rinnovare periodicamente gli avvisi per la partecipazione al 

finanziamento con le risorse del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo. 

Per tutti gli enti locali, l'entità del finanziamento potrà raggiungere il 95o/o del costo complessivo 
del progetto. 

Il decreto approva, altresì, le Linee guida per il funzionamento del sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati, nelle quali sono disciplinati nei dettagli le modalità di presentazione delle 

domande di accesso al Fondo e, nella seconda parte, i servizi di accoglienza integrata nello SPRAR. 

Procedure di prosecuzione. 

È noto che, al momento, la rete SPRAR è costituita da un consistente numero di progetti il cui 

finanziamento è in scadenza al 31 dicembre 2016, nonché da un ulteriore insieme di progetti il cui 

finanziamento scadrà il31 dicembre 2017. Per essi, l'art. 4 del citato decreto prevede la possibilità di 

presentare domanda di prosecuzione, rispettivamente entro il 30 ottobre p.v. ed il 30 settembre 
2017. 

Procedure di accesso al finanziamento. 

Gli enti locali interessati all'avvio di un nuovo progetto di accoglienza SPRAR potranno presentare 

domanda in qualunque momento e, a seguito della valutazione di un'apposita Commissione, potranno 

essere ammessi al finanziamento con decorrenza a partire dal 1° gennaio o 1° luglio di ciascun anno (art. 

2 comma l del decreto e art. 4 delle Linee guida). Ai fini della prima attuazione del decreto, le domande 

pervenute entro il 30 ottobre p. v. potranno essere ammesse al finanziamento a decorrere dal 1° 

gennaio 2017. 

Nel rinviare, per i dettagli, alla lettura del Decreto ministeriale e delle relative Linee guida, si precisa 

che le domande di prosecuzione e di accesso sono completamente informatizzate secondo procedure che 

saranno accessibili entro la prima settimana di ottobre 

Sul sito appositamente dedicato (https://fnasilo.dlci.interno.it) sono già disponibili la funzione di 

registrazione degli utenti e la modulistica infàc simile. 

Dal l o settembre sono altresì disponibili servizi d'infonnazione tramite il num. Verde 800.135.607 e 

di assistenza tecnica tramite mail ~aJJ~~~fht!lill~~WJSTI~!!, 

Servizio Centrale SPRAR e ANCI. 
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Si coglie l'occasione per sottolineare che, in linea con quanto disegnato dal decreto legislativo n. 

142/2015, la riforma è diretta a realizzare un sistema di accoglienza stabile fondato principalmente sulla 
rete delle strutture SPRAR. 

Tale obiettivo può essere raggiunto con il coinvolgimento di tutto il territorio, nella convinzione che 

proprio gli enti locali possono essere protagonisti e artefici di un sistema di gestione dell'accoglienza 

effettivamente diretto all'inclusione sociale degli immigrati beneficiari di forme di protezione 

internazionale o umanitaria. 

A tal fine, nel rappresentare 1 'importanza di aderire alla rete SPRAR si auspica nella fattiva 

collaborazione delle SSLL e si invitano in particolare i sigg Sindaci che non avessero ancora avviato 

alcuna attività di tal genere a presentare domanda di finanziamento per un progetto di accoglienza 

SPRAR in modo da contribuire a costruire un sistema di accoglienza condiviso e quanto più diffuso 

sull'intero territorio . 

Si rimane in attesa di cortese riscontro . 

EN/ 
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